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La RDV trae il bilancio della mancata applicazione degli accordi di Parigi 

Hanoi denuncia in un « libro bianco » 
, / * 

i continui sabotaggi USA della pace 
H trattalo firmato un anno fa sanciva i diritti d'indipendenza e d'auto-determinazione del popolo sud-vietnamita • Ma Washington non ha rinun­
ciato alla politica della presenza militare e dell'appoggio alle avventure di guerra • Proseguono le operazioni offensive saigonesi e i detenuti poli­
tici continuano a essere rinchiusi nelle prigioni di Thieu - Questi impedisce la formazione del consiglio nazionale di conciliazione e libere elezioni 

L'intervista con il compagno Bufalini 

Dal nostro corrispondente 
HANOI, 18 

In una conferenza stampa 
l'assistente del ministro de­
gli esteri e direttore della 
stampa e dell'informazione 
della RDV, Ngo Dlen ha pre­
sentato al giornalisti un libro 
bianco GU un anno di esecu­
zione degli accordi di Parigi. 
L'anno scorso, in questo pe­
riodo, dopo Ja vittoria sui cie­
li di Hanoi contro l B-52 « noi 
abbiamo appreso con gioia la 
conclusione delle conferenze 
di Parigi e dell'accordo che 
sanciva il rispetto dei diritti 
nazionali fondamentali del po­
polo vietnamita e del diritto 
alla autodeterminazione del 
popolo del Sud Vietnam»; 
« un anno è passato e la guer­
ra continua; la pace reale non 
è stata ancora ristabilita, co­
me previsto negli accordi di 
Parigi, e la situazione attuale 
nel sud è diventata molto gra­
ve». 

E' allo scopo di informare 
l'opinione pubblica mondiale, 
che il ministero degli esteri 
della RDV pubblica il libro 
bianco che mette l'accento sul 
fatto che - la presenza mili­
tare degli USA e la loro in­
gerenza negli affari del Viet­
nam continua, come continua­
no le ostilità e non vengo­
no liberati i prigionieri politi­
ci nel Sud Vietnam e non ven­
gono garantite le libertà de­
mocratiche e la concordia na­
zionale. Si sottolinea nel libro 
bianco che esistono due po­
litiche diametralmente oppo­
ste: una — quella della RDV 
e del GRP — che punta alla 
esecuzione degli accordi e 
l'altra — di Saigon e di Wa­
shington — che è per il loro 
sabotaggio. 

La responsabilità della gra­
ve situazione esistente nel Sud 
Vietnam incombe sugli USA 
che persistono nella loro in­
gerenza politica e militare nel 
Sud Vietnam e negano l'esi­
stenza reale di due zone, due 
amministrazioni, due eserci­
ti e tre forze politiche, conti­
nuando ad utilizzare l'ammi­
nistrazione di Saigon come 
strumento del loro neo-colo­
nialismo. «Bisogna eliminare 
questo caos — ha detto Ngo 
Dien — per mantenere una 
pace duratura nel Vietnam e 
contribuire alla pace in Indo­
cina, nell'est asiatico e nel 
mondo». 

Il rappresentante del mini­
stero d.egli esteri dèlia KDV 
ha quindi ricordato tfi recen­
ti appelli isterici di Nguyen 
Van Thieu alla guerra » e le 
operazioni offensive lanciate 
contro le zone liberate, men­
tre gli USA continuano ad in­
viare armi e nuovo materiale 
di guerra (tra cui i nuovi 
bombardieri tattici • F-51). 
mantengono e rafforzano il 
personale militare americano 
sotto spoglie civili; e, cosa 
più grave ancora, hanno mi­
nacciato di riprendere i bom­
bardamenti contro il Vietnam 
e il resto dell'Indocina. 

Il libro bianco riafferma la 
posizione della RDV e del GRP 
di rispetto pieno degli accor­
di e l'esigenza che gli USA 
e Saigon facciano altrettanto. 
«Il governo della RDV so­
stiene totalmente la giusta po­
sizione del GRP che preconiz­
za di rispondere energicamen­
te agli atti di guerra di Sai­
gon per difendere la pace e 
salvaguardare gli accordi di 
Parigi sul Vietnam ». 

Rispondendo alle domande 
dei giornalisti, il rappresen­
tante de! ministro degli este­
ri ha sottolineato particolar­
mente la responsabilità degli 
USA e si è riferito agli ulti­
mi discorsi di -Thieu. Quan­
do il fantoccio di Saigon dice 
che non ci saranno elezioni 
né pace, e attacca dall'aria 
e da terra le zone liberate. 
egìi « attacca cinicamente la 
opinione pubblica mondiale». 
L'accordo di Parigi, infatti, 
«non è soltanto una mostra 
vittoria, ma anche quella di 
tutti i nostri amici ne! mon­
do». 

Gli sforzi di Thieu oer eli-

Oltranzismo 

dei saigonesi 

alla riunione 

minare il GRP, sono finora 
risultati vani. Il GRP non so­
lo si è consolidato all'interno, 
ma ha visto crescere il suo 
prestigio internazionale, men­
tre la situazione politica ed 
economica dell'amministrazio­
ne di Saigon è sempre più 
grave. I nuovi decreti che 
modificano la costituzione del 
Sud, accentrando ancor di più 
i poteri nelle mani di Thieu 
sono una prova di questa cre­
scente debolezza, oltne ad es­
sere «delle manovre fasciste 
contro gli accordi di Parigi ». 

A proposito di eventuali fu­
turi incontri tra Le Due Tho 
e Kissinger, Ngo Dien ha ri­
petuto che, come è stato già 
comunicato, si ritiene valido 
il principio di risolvere i pro-

- blemi dell'applicazione dello 
accordo attraverso incontri, 
ma non si può dire se in un 
prossimo futuro questi incon­
tri avranno luogo o meno. Si 
è poi insistito sul fatto che 
gli Stati Uniti non possono 
in ogni caso eludere il loro 
obbligo della riparazione dei 
danni provocati dalla loro ag­
gressione aerea alla RDV. 

Concludendo la conferenza 
stampa, il rappresentante del 
ministro degli esteri vietna­
mita ha fatto a tutti i presen­
ti gli auguri per il nuovo anno 
lunare: «Tra pochi giorni — 
ha detto — festeggeremo la 
fine dell'anno del Bufalo che 
ha visto dei successi non bril­
lanti, ma solidi e duraturi del 
nostro popolo. Entriamo nel­
l'anno della Tigre che è sim­
bolo di forza e di audacia; 
il nostro popolo lotterà con 
forza e con audacia per l'ap­
plicazione degli accordi di Pa­
rigi ». „ 

Massimo Loche 
La tenda, al chilometro 101, dove è avvenuta la firma dell'accordo per il disimpegno, 
circondata dalle forze del « corpo di pace » dell'ONU, durante la cerimonia 

Viene considerata la premessa per un più vasto accordo di pace 

Soddisfazione nel mondo per l'intesa 
sul disimpegno delle forze sul canale 
Dichiarazioni dei governi di Londra, Bonn, Tokio, L'Aja - Caute le reazioni nelle capitali arabe, dove 
non mancano accenti polemici - Clamorose dimissioni del generale Sharon, esponente della destra 

israeliana, per protesta «contro la resa» - «Prudente riserva» del governo di Parigi 

parigina 
PARIGI. 18 

n vice primo ministro d?;ia 
Amministrazione di S»igon, 
Nguyen Luu Vien, nella odier­
na riunione inter-sud vietna­
mita (che si tiene una volta 
alla settimana alia Celle 
Saint-Cloud. presso Parigi) ha ' 
proposto « elezioni generali » 
nel Vietnam del Sud per i*. 20 
luglio prossimo. 

n rappresentante del GRP, 
Dinh Ba Thi. ha immediata­
mente denunciato il tranello 
implicito in questa proposta. 
Infatti, queste e elezioni » non 
sarebbero quelle previste dal­
l'accordo di Parigi, il quale 
prevede che esse siano orga­
nizzate dal Consiglio di con­
cordia e riconciliazione nazio­
nale, ma equivarrebbero ad 
un riconoscimento della auto­
rità del dittatore Van Thieu 
su tutto il Sud Vietnam. Va 
d'altra parte rilevato che il 
29 dicembre lo stesso Thieu 
aveva escluso che si potesse­
ro tenere elezioni «con i co­
munisti» nel Sud Vietnam. 
Inoltre, Thieu sta procedendo 
addirittura ad una modifica 
della «Costituzione» stessa 
del suo regime per estendere 
• rafforzare il proprio potere. 

Nel Sud Vietnam i combat­
timenti sono conti nuati con 
grande violenza negli altipiani 
#nteali e nel delta del Me 
fcont> 

IL CAIRO. 18. 
Le reazioni, nelle capitali ara­

be. alla conclusione dell'accordo 
sul disimpegno delle forze egi­
ziane ed israeliane non sono 
univoche, anche se mancano fi­
nora critiche esplicite all'ope­
rato dei dirigenti del Cairo. Il 
vice-primo ministro egiziano, 
Abdel Kader Hatem, peraltro. 
ha sottolineato, ieri sera, che 
si tratta di «un accordo mili­
tare e non politico»: esso rap­
presenta — ha aggiunto Hatem 
— «un successo per l'Egitto» 
e si iscrive nel quadro « di una 
soluzione generale». 

Da parte siriana, si è avuta 
una reazione indiretta ma si­
gnificativa con l'invito del pre­
sidente Assad al presidente Sa-
dat a negoziare con Kissinger 
anche il disimpegno sul fronte 
del Golan. Stamani i due quo­
tidiani di Damasro — ' < Al 
Baas». del partito, e «Al Sau­
ra». del governo — hanno pub­
blicato in prima pagina la no­
tizia dell'accordo sul disimpegno ' 
senza farla accompagnare da 
alcun commento. Una settima­
na fa. il ministro degli esteri 
Khaddam aveva auspicato un 
disimpegno « simultaneo » sui 
fronti di Suez e del Golan. che 
non consentisse a Israele di 
trarne un vantaggio militare. 

Implicitamente critica la rea­
zione irakena: a Bagdad i gior­
nali parlano di «soddisfazione 
di Nixon » per l'accordo « fra 
l'Egitto e il nemico sionista ». 

Il primo ministro giordano 
Zeid Rifai non ha voluto rila­
sciare alcuna dichiarazione, af­
fermando di volere prima « pren­
dere conoscenza delle disposi­
zioni dell'accordo». 

L'agenzia di stampa algerina 
ha affermato che l'accordo por­
ta « i contrassegni di un vec­
chio piano americano nel qua­
dro di una soluzione parziale». 

Tra i giornali libanesi l'indi­
pendente « An Xahar » scrive 
che l'accordo rappresenta una 
z svolta storica » che per la 
prima volta in 25 anni spinge 
il Medio Oriente sulla via del­
la pace. 

Non vi è per ora alcuna rea­
zione di parte palestinese; se­
condo fonti di Beirut il movi­
mento cercherebbe di alimenta­
re una opposizione araba all'ac­
cordo. ma non esiste alcun ele­
mento concreto in tal senso. Del 
resto Arafat — secondo il cai­
rota « Al Ahram » — avrebbe 
detto, a proposito dell'intero 
problema della trattativa di Gi­
nevra — che « è nell'interesse 
del nostro popolo restare silen­
zioso ed essere l'ultimo a ren­
dere di pubblica ragione il suo 
punto di vista ». 

• • • 
TEL AVIV, 18. 

Il sentimento predominante in 
Israele, dopo l'accordo sul di­
simpegno delie forze, è di ge­
nerale soddisfazione: secondo 
un sondaggio di opinione, il 62 
per cento della popolazione ha 
accolto la notizia positivamen­
te. II primo ministro Golda Meir. 
presentandosi in pubblico per la 
prima volta dopo molti giorni, 
ha dichiarato che l'accordo rap­
presenta «l'inizio di un proces­
so che condurrà ad una pace 
permanente fra Israele e l'Egit­
to». 

Dal canto suo. il ministro de-
Violenta invece la opposizione 

all'accordo della estrema destra 
israeliana, riunita nel raggrup­
pamento Likud. Il leader del 
gruppo. Menachem Begin. già 
esponente della organizzazione 
terroristica Irgun Zwai Leumi. 
ha detto che il disimpegno po­
trebbe essere « il primo passo 
verso la - liquidazione per fasi 
dello Stato ebraico». Secondo il 
giornale «Yedioth Aharonoth». 
il likud sta preparando per dô  
menica una manifestazione di 
massa. • -

Ma la notizia più clamorosa è 
quella delle dimissioni del ge­
nerale Arik Sharon dall'esercito 
Il nuovo «astro» militare israe­
liano (come si sa Sharon ha co­
mandato la task-force che è pe­
netrata ad occidente del Cana­
le). è pubblicamente schierato 
nelle file del Likud: oggi; poco 
prima-della firma dell'accordo 
al km. 101, Sharon si è tolto* 
l'uniforme, • preannunciando . le 
sue/ dimissioni in segno di prò-
testa per « la resa israeliana ». 
Un suo portavoce ha detto che 
Sharon lascerà l'esercito entro 
domenica e terrà una conferen­
za stampa per denunciare l'ac­
cordo. 

Il ministro della difesa Dayan 
ha detto in un'intervista alla 
TV che gli egiziani hanno ac­
cettato in segreto di dragare il 
canale di Suez, in vista di una 
sua futura riapertura alla na­
vigazione. 

Ciò non figura nell'accordo 
militare firmato oggi a mezzo­
giorno. ma potrebbe essere con­
tenuto nelle clausole segrete. 
che sarebbero state firmate se­
paratamente oggi dal presidente 
egiziano Sadat e dal primo mi­
nistro israeliano signora Golda 
Meir. -

Dayan ha inoltre dichiarato 
di credere che « questa volta » 
l'Egitto vuole la pace. Dichia­
ratosi soddisfatto del patto ha 
affermato: «Spero che ci stia­
mo disancorando dalla situazio­
ne bellica ». Tornando sulla que­
stione della riapertura del ca­
nale ha sottolineato che ciò per­
metterebbe agli egiziani di far­
vi navigare navi sovietiche e 
« probabilmente unità da guer­
ra in navigazione dal Mediter­
raneo all'oceano indiano ». ma 
che ciò è problema « dell'Ame­
rica non di Israele». 

Ieri sera intanto, a poche ore 
dalla firma dell'accordo sul di­
simpegno. si è avuta una vio­
lenta sparatoria in un punto 
poco a nord di Suez: un soldato 
israeliano ed uno egiziano han­
no perso la vita. Secondo Tel 
Aviv, sono 25 i soldati israeliani 
uccisi dal giorno in cui è en­
trata in vigore effettivamente 
la tregua, il 24 ottobre scorso. 

• • • 
' BONN. 18. 

Dopo la reazione positiva del 
governo inglese, comunicata già 
ieri sera, anche il cancelliere 
della RFT, Willy Brandt, ha 
« salutato con favore » la con­
clusione - dell'accordo egiziano-
israeliano. definendolo un impor­
tante passo verso il consolida­
mento del cessate il fuoco nel 
Medio Oriente. 
gli esteri olandese Max Van der 
Stoel si è detto anch'egli «mol­
to soddisfino» e, dopo-aver 

auspicato che si tratti del pri­
mo passo verso una soluzione 
pacifica, ha aggiunto: «penso 
che i problemi concernenti gli 
approvvigionamenti energetici 
dell'Europa potranno essere ri­
solti in un'atmosfera migliore se 
ci si avvicinerà ad una soluzio­
ne politica del conflitto in Me­
dio Oriente». 

Il «Times» di Londra scrive 
nel suo editoriale che Henry 
Kissinger «ha fatto centro an­
cora una volta »: il giornale ag­
giunge che « l'andirivièni di Kis­
singer fra Israele ed Egitto non 
ha avuto precedenti, tranne 
quello di Chamberlain nei gior­
ni che precedettero l'accordo di 
Monaco del 1938. Per fortuna 
— aggiunge — è tuttavia un 
precedente di nessuna o scarsa 
rilevanza... ». 

" / ' ^ '•- . ' c TOKIO. 18. 
* D governo - giapponese ha 
' espresso in im ̂ comunicato uffi-
•"ciakV" la j'sua e grande-soddisfa­
zione» per l'accordo "che «di­
mostra la volontà di pace delle 
due parti » e che « apporterà fa­
vorevoli prospettive al prosieguo 
dei negoziati ». -

* • • 

Dal nostro corrispondente 
- PARIGI. 18 

Alla soddisfazione manifestata 
in numerose capitali europee per 
la firma dell'accordo che san­
cisce la separazione tra ' gli 
eserciti egiziano e israeliano sul 
canale di Suez, fa riscontro 
una « prudente riserva » del go­
verno di Parigi: né elogi per 
Kissinger, il cui successo è con­
siderato « importante ma mini­
mo », né convinzione profonda 

sulla validità di un accordo 
« che sembra non avere l'ap­
provazione della • maggioranza 
dei popoli interessati » e che 
non garantisce — si afferma — 
alcun prolungamento sul terre­
no di un regolamento politico 
generale. 

Anziché commentare l'accordo, 
gli ambienti politici e diploma­
tici francesi vicini al governo 
ricordano ciò che ebbe a di­
chiarare il Presidente Pompidou 
il 3 gennaio • scorso ricevendo 
la stampa internazionale: «Na­
turalmente penso che si arri­
verà a qualche risultato con­
creto per ciò che rigurda il 
disimpegno militare », ma un 
accordo del genere porta con 
sé il rischio « di una sorta di 
armistizio prolungato che non 
è e non sarà mai una pace 
definitiva ». 

D'altro canto Parigi, col suo 
mutismo, non nasconde la pro-

' pria preoccupazione di vedere 
la Francia e l'Europa tagliate 
fuori dalla trattativa e le posi­
zioni americane rafforzarsi" in 
una zona (il canale di Suez) che 
può tornare a diventare la chia­
ve di volta degli scambi tra 
il mondo arabo e l'occidente. 

A questo proposito il con­
servatore «L'Aurore» afferma 
che se Israele ha accettato un 
accordo che sulla carta risul­
ta svantaggioso per lo Stato 
ebraico, ciò vuol dire che le ga­
ranzie fornite da Kissinger ai 
dirigenti di Tel Aviv compensa­
no largamente le concessioni 
territoriali e che d'ora in poi 
l'Egitto, in caso di violazione 
dell'accordo, non avrà di fronte 
Israele ma tutta la forza degli 
Stati Uniti. 

9. p. 

Continua la repressione di Hassan II 

Condannati a morte 
6 oppositori in Marocco 

KENITRA (Marocco). 18 
Sei condanne a morte, tre 

ergastoli e quattro condanne 
a trenta anni sono state oggi 
pronunciate dal tribunale mi­
litare di Kenitra contro alcu-

I l governo belga 
é dimissionario 

BRUXELLES, 18 
' Il primo ministro belga, Ed-
mond Leburton, ed altri mem­
bri socialisti del governo han­
no rassegnato stanotte le lo­
ro dimissioni, dopo che il go­
verno iraniano è venuto me­
no al proprio impegno di co­
struire, in Belgio, una raffine­
ria. L'annuncio è stato dato uf­
ficialmente. 

Leburton dovrebbe presenta­
re le proprie dimissioni a Re 
Baldovino quanto prima. 

- La costruzione della raffi­
neria sarebbe dovuto avveni­
re congiuntamente da parte 
del Belgio e dell'Iran. 

ni oppositori del regime di 
Rabat, accusati di aver attua­
to attentati terroristici allo 
inizio dello scorso anno a Ca­
sablanca e Rabat e di far par­
te di una organizzazione sov­
versiva. -

I sei condannati sono due 
berberi contadini di 71 e 52 
anni, un professore di 34 anni, 
nella cui casa si svolgevano 
delle riunioni, due operai di 
38 anni e 35 anni, un infermie­
re di 35 anni. Uno dei condan­
nati, Omar Dahakoun è stato 
già fucilato nel novembre 
scorso. -
. I condannati • erano tutti 
imputati di aver attentato 
alla sicurezza interna dello 
Stato per aver partecipato 
ad azioni di guerriglia nel­
l'Atlante nel marzo 1973. La 
rivolta avrebbe dovuto coin­
cidere con l'anniversario del­
l'Incoronazione del sovrano. 
Al complotto contro il regime 
oppressivo di Hassan II avreb­
bero partecipato gruppi dissi­
denti dell'esercito e della po­
llila, 

(Dalla prima pagina) 

delle famiglie è ben altro: è 
l'attuale tipo di sviluppo so­
ciale ed economico, sono gli 
ostacoli frapposti al rinnova­
mento democratico del paese, 
ed è il permanere di ordina­
menti anacronistici. La legge 
sul divorzio interviene, con 
la saia regolamentazione, solo 

auando una famiglia è già 
a lungo tempo rotta e non è 

più pensabile che possa esse­
re ricostituita, quando — co­
me avviene nella generalità 
del casi — si sono già costi­
tuiti nella realtà nuovi rap­
porti familiari, di fatto, cosi 
che, mancando ogni giuridica 
regolazione di essi, come è 
stato fino alla legge sul di­
vorzio, gravi danni ne subi­
scono i bambini, i giovani, 1 
genitori stessi. L'attuale leg­
ge- stabilisce condizioni rigo­
rose e severe, non solo di tem­
po, per ottenere lo sciogli­
mento del matrimonio e per 
ciò che riguarda gli obblighi 
dell'un coniuge verso l'altro, 
e verso i figli». 

Questo giudizio noi abbia­
mo sempre riconfermato. Noi 
non condividiamo l'opinione 
che la legge in vigore sul ca­
si di scioglimento del matri­
monio Bla una legge «lassi­
sta». L'attuale legge, lungi 
dal costituire una leva di­
rompente della famiglia, è 
ispirata alla coscienza del va­
lore dell'unità della famiglia 
e all'esigenza di sanare situa­
zioni anormali e malate. Del 
resto, la legge attuale è sta­
ta essa stessa, in parte, frut­
to di un'opera di mediazione 
e di accordi (opera che, tut­
tavia, per circostanze che sa­
rebbe qui lungo ricordare, 
non potè esplicarsi fino in 
fondo, cosi che non si potè 
evitare che all'approvazione 
della legge stessa si arrivas­
se in Parlamento con una 
grave divisione). 

Il giudizio positivo che è 
sempre stato da noi dato sul­
la legge in vigore non impe­
diva, tuttavia, che si potes­
sero apportare alla disciplina 
stessa miglioramenti e mu­
tamenti, anche sostanziali, 
che in ogni caso non intac­
cassero l'istituto e i suoi sco­
pi essenziali né, ovviamente, 
i principi costituzionali, qua­
li in particolare quelli riguar­
danti l'uguaglianza dei citta­
dini e inviolabili diritti di li­
bertà. Ma, proponendo una 
innovazione legislativa, ci sia­
mo soprattutto proposti un 
obiettivo politico, democrati­
co e unitario. In altri termi­
ni, considerato che la legge 
fu approvata con una mag­
gioranza di stretta misura, 
che 11 movimento antidivor­
zista (o più precisamente, ten­
dente all'abrogazione della vi­
gente legge) coinvolge im­
portanti strati popolari so­
prattutto tra quelli che se­
guono la D.C., ci siamo pro­
posti di interpretare e, per 
quanto possibile, venire in­
contro a quelle esigenze, pro­
venienti dalle file del movi­
mento antidivorzista, che sia­
no degne di considerazione e 
risultino compatibili con l'isti­
tuto e conformi ai principi 
costituzionali. -, . , 

Secondo te era possibile 
- arrivare ad un accordo? 

Confermo la mia convinzio­
ne che era possibile (e, ag­
giungo, se politicamente lo si 
volesse, sarebbe sempre pos­
sibile) che il Parlamento ela­
borasse e approvasse una leg­
ge divorzio-b/s, abrogando la 
legge vigente. Penso — lo ri­
peto — ad una novazione le­
gislativa di tali contenuti e 
natura, che getti un ponte tra 
forze democratiche e popolari 
inizialmente schierate, a pro­

posito del divorzio, su sponde 
opposte. In questo modo ri­
sulterebbero superate le ra­
gioni politiche di un referen­
dum abrogativo, e, a norma 
di legge, il referendum neces­
sariamente verrebbe a deca­
dere. 

Quali avrebbero potuto, o 
potrebbero essere i contenuti 
di una nuova legge sul di­
vorzio? 

C'è stato tutto un serio la­
voro fatto; e non si è trattato 
di un lavoro solo tecnico-giu­
ridico, ma anche politico. 

Mi riferisco al futto che, 
nell'autunno 1971, tutti i par­
titi laici, con un impegnato 
contributo di un rappresen­
tante della segreteria della DC 
(il quale, come ebbe a preci­
sare, non aveva un mandato 
di partecipare a « trattative », 
bensì a «confronti costrutti­
vi ») elaborarono una nuova 
legge-divorzio che costituì il 
contenuto del disegno di leg­
ge presentato in Senato dal-
l'on. Tullia Romagnoli Caret-
toni il 2 dicembre 1971. 

Sul contenuto di quel testo 
erano d'accordo tutti i partiti 
laici (PCI, PLI, PRI, PSDI, 
PSI, PSIUP). I repubblicani 
non furono d'accordo solo sul­
la decisione di presentare il 
disegno di legge in Parlamen­
to, dato che mancava un im­
pegno della Direzione della 
DC, e non consideravano suf­
ficienti le dichiarazioni con­
tenute in note ufficiose, pub­
blicate sul Popolo, della Se­
greteria della DC. Ma ripeto, 
sul contenuto di quel testo 
tutti i partiti laici, repubbli­
cani compresi, furono d'accor­
do. Il disegno di legge fu 
presentato dall'on. Carettoni 
per mandato e decisione una­
nime del comitato dei partiti 
laici, presieduto dall'on. Aldo 
Bozzi (con la sola eccezione 
del PRI che non partecipò a 
questa fase.della riunione). 

Il disegno di legge Caret­
toni si presenta sostanzial­
mente diverso dalla legge in 
vigore. L'intera materia vi è 
disciplinata e sistemata in 
modo nuovo. Al coniuge eco­
nomicamente più debole (in 
Italia, di regola, la donna) e 
ai figli, è assicurata una tu­
tela economica e previdenzia­
le ancora più completa. L'isti­
tuto del tentativo di riconci­
liazione è arricchito e irrobu­
stito. L'automatismo (divòr­
zio accordabile per effetto 
del decorso, dopo separazio­
ne personale pronunziata dal 
Tribunale, dì un periodo di 
tempo di 5 o 7 anni) viene 
intaccato e corretto da più 
ampi poteri discrezionali, ac­
cordati al giudice, di valuta­
re i reali motivi di opposizio­
ne al divorzio da parte di un 
coniuge e di tenere conto di 
questi motivi e della situazio­
ne della famiglia, e in parti­
colare dei figli. Il tutto, pu­
re entro limiti di tempo de­
terminati, minimo e massimo. 
Tra i motivi di opposizione al 
divorzio che il giudice deve 
prendere in considerazione vi 
sono motivi morali compren­
denti implicitamente anche 
quelli religiosi. 

Nelle norme che regolano 
la procedura del divorzio, si 
considerano sia il concorso di 
una causa di annullamento ci­
vile davanti i Tribunali civili 
italiani, sia, per i matrimoni 
concordatari, il concorso di 
una causa di nullità davanti i 
Tribunali civili ecclesiastici 
(art. 34 del Concordato). E vi 
sono molte altre innovazioni 
sostanziali, importanti (quali 
per esempio quelle riguardan­
ti l'affidamento e l'educazione 
dei figli minori, ecc.) 

In altri termini, noi ci sia­

mo sempre preoccupati di por­
re l'accento sul sentimento e 
l'umano impegno di solidarie­
tà tra i coniugi; sulla respon­
sabilità dei coniugi, nel rap­
porti tra loro e verso i figli, 

' e verso l'intera società; sulla 
famiglia che, sorta da un in­
contro di liberi consensi, tra 
persone che libere devono re­
stare, dà inizio, fra i coniugi, 
a qualcosa che va ben oltre 
un contratto, a una intimità e 
comunanza del vivere, e pone 
in essere una istituzione di 
rilevante importanza per la 
società e per lo Stato. 

Questa, esposta frettolosa­
mente e in modo lacunoso e 
approssimativo, la nuova di­
sciplina delineata nella pro­
posta Carettoni. 

Ma non è tutto qui. Quando 
il comitato del laici, presiedu­
to dall'on. Aldo Bozzi (libe­
rale), discusse con il rappre­
sentante della Segreteria della 
DC, quest'ultimo fece presen­
te l'esigenza che si venisse ul­
teriormente incontro ad alcu­
ne richieste democristiane in­
centrate soprattutto sui se­
guenti punti. 

PRIMO PUNTO — Si preve­
desse un caso in cui il giudi­
ce potesse negare il divorzio, 
salvo il diritto di riproporre 
la domanda di divorzio. 

SECONDO PUNTO — SÌ 
rendesse esplicito che, per i 
matrimoni concordatari — e 
precisamente per i matrimoni 
concordatari celebrati dopo 
l'entrata in vigore della nuova 
legge — l'opposizione di un 
coniuge al divorzio, motivata 
dall'esistenza del matrimonio 
concordatario, venisse assunta 
come causa autonoma per ot­
tenere una sospensione (per 
esempio per 24 mesi) del pro­
cedimento del divorzio. Ciò 
significa, penso io, che duran­
te un tale periodo di sospen­
sione, il coniuge che si oppo­
ne al divorzio potrebbe o espe­
rire nuòvi tentativi di conci­
liazione, o eventualmente adi­
re il tribunale ecclesiastico 
per richiedere una pronunzia 
di nullità. Trascorso il periodo 
di sospensione determinato, il 
procedimento del divorzio 
avrebbe dovuto riprendere. 

Di fronte a tali esigenze, il 
comitato dei laici, in sostan­
za, rispose: « Precisi ufficial­
mente la DC le sue richieste. 
Le prenderemo in attenta con­
siderazione ». Ma, subito do­
po, sopraggiunsero le elezioni 
del presidente della Repubbli­
ca, ed oltre non si potè (da 
parte di molti non si volle) 
andare. 

Rispetto ad allora sono 
stati fotti dei passi in 
avanti? 

Sì. E' stato fatto un passo 
avanti, credo io, assai impor­
tante. Si tratta delle proposte 
avanzate dal CC del PSI e 
dal compagno De Martino nel 
suo articolo di Capodanno. 
Queste proposte sono state 
approvate dalla Direzione del 
PSI di ieri. Rileggiamo un 
brano di questa ultima risolu­
zione del PSI. 

«La Direzione rileva che il 
PSI ha compiuto ripetuti ten­
tativi per aprire la via ad un 
accordo ragionevole con 11 par­
tito democristiano, che con­
sentisse di evitare il referen­
dum. In tal senso si espresse 
il CC del Partito, che nella 
sua riunione del 29-31 ottobre, 
pur nella convinzione che la 
legge avesse già tenuto conto 
di esigenze di ordine religioso, 
aveva dichiarato la disponibi­
lità del Partito per iniziative 
che, nella salvaguardia dei 
principi fondamentali infor­
matori della legge, fosse atta 

ad introdurre modifiche per 
venire incontro ad eventuali 
richieste del mondo cattolico 
compatibili con il principio 
dell'autonomia dello Stato e 
dell'eguaglianza dei cittadini. 
Successivamente 11 Segretario 
del partito in modo più espli­
cito ha offerto una linea di 
possibile soluzione ammetten­
do la possibilità di riconoscere 
nella procedura del divorzio 
la rilevanza dei motivi deri­
vanti dalla fede religiosa di 
uno dei due coniugi. 

E' evidente che queste pro­
poste e posizioni nel PSI rap­
presentano, dal punto di vista 
politico, in questa ultima fase, 
un dato nuovo, un mutamento 
qualitativo della situazione. E' 
il PSI, il principale alleato di 
governo della DC, che ha avan­
zato e rinnovato non solo la 
proposte di massima di inno­
vare la legge sul divorzio se­
condo un determinato indiriz­
zo, ma anche proposte di me­
rito su un punto decisivo a 
qualificante. Dopo tale inizia­
tiva socialista, la DC non può 
più trincerarsi dietro l'argo­
mento (già di per sé desolan­
temente riduttivo del ruolo 
della DC e della coscienza che 
questo partito ha di sé stesso 
nella vita nazionale), che, 
« essendo la DC per principio 
antidivorzista, nessuna inizia­
tiva essa può prendere in ma­
teria, nessuna proposta essa 
può avanzare ». 

Si è ripetutamente accen­
nato a trattative che vi sa­
rebbero state In queste ulti­
me settimane. Che cosa c'è 
di vero? 

Trattative di merito, in que­
sta ultima fa<v -- e c:oe HOTO 
il novembre 1971 — non ce ne 
sono state, da parte nostra, né 
con la DC né con altri. In 
normali contatti e colloqui, 
con uomini politici del PSI, 
della DC e di altri partiti de­
mocratici, abbiamo sempre 
rinnovato le nostre proposta 
politiche generali: quelle pub­
blicamente e ripetutamente 
avanzate. Per quanto riguar­
da i contenuti, ci siamo sem-. 
pre richiamati al punto a cui 
eravamo arrivati al dicembre 
1971. 

Per essere più precisi, noi 
abbiamo sempre riproposto, in 
contatti normali e occasionali 
con dirigenti ed esponenti del 
PSI, della DC e dì altri par­
titi, come piattaforma di di­
scussione il disegno dì legge 
« Carettoni », integrato dai 
punti sopra ricordati. Ci sia­
mo anche dichiarati pronti a 
prendere in attenta considera­
zione eventuali "Silre proposte. 
La DC non ha mai dato alcu­
na risposta di merito a queste 
proposte nostre, né a quelle 
del PSI, e non ha contropro­
posto nulla. 

La soluzione, come ho indi­
cato, che si era venuta deli­
ncando attraverso una laborio­
sa ricerca, credo dimostri 
chiaramente la possibilità di 
un accordo serio, organico e 
rigoroso. Il fatto che la DC 
non abbia voluto realizzarlo 
costituisce indubbiamente un 
dato grave di tutta la situa­
zione. Oggi — dopo che è sta­
ta respinta la possibilità di 
una nuova disciplina che te­
nesse conto in misura ancora 
maggiore di determinate esi­
genze di parti cattoliche — si 
vorrebbe in realtà imporre lo 
annullamento di inviolabili di­
ritti di libertà. Ed è per que­
sto che, oggi, 'ottando per 
difendere l'attuale legge dej 
divorzio, si difendono nel tem­
po stesso ì valori della libertà, 
del progresso sociale, dell'in­
dipendenza e sovranità dello 
Stato. 

La firma al chilometro 101 
(Dalla prima pagina) 

ziano e domenica dovrebbe 
raggiungere Damasco. Tutto 
ciò smentisce, a quanto pare. 
le voci circolate in questi gior­
ni, e anche oggi, su una grave 
crisi nei rapporti siro-egiziani 
come reazione all'accordo rag­
giunto ieri fra egiziani e israe­
liani. La posizione del gover­
no del Cairo sul disimpegno 
nel Golan è che la separazione 

delle forze sul Canale di Suez 
deve avvenire contemporanea­
mente alla separazione sul 
fronte siriano. 

Anche a proposito del mo­
vimento palestinese, Sadat ha 
precisato di aver avuto un 
colloquio « molto costruttivo » 
con Arafat. 

Nel giardino della villa di 
Sadat ad Assuan, il Presiden­
te egiziano e Kissinger, prima 
del colloquio, si sono intratte-

Il testo dell'accordo 
Ecco il testo dell'ac­
cordo sul disimpegno 
dette forze firmato 
ieri da Egitto ed 
Israele, quale è stato 
pubblicato dall'Uffi­
cio stampa del go­
verno israeliano: 

«A) Egitto ed Israele 
osserveranno scrupolosa­
mente la cessazione del 
fuoco in terra, in cielo e 
in mare auspicata dal 
Consiglio di sicurezza del­
l'ONU e si asterranno dal 
momento della firma di 
questo documento da ogni 
azione militare o para­
militare contro l'altro 
stato. 

« B) Le forze militari di 
Egitto e Israele saranno 
separate secondo i seguen­
ti principi: 

1) Tutte le forze egizia­
ne sulla sponda orientale 
del canale saranno dispie­
gate ad ovest della linea 
indicata come « linea A » 
sulla mappa allegata. Tut-
te le forze israeliane, in­
cluse quelle ad ovest del 
canale di Suez sui laghi 
Amari, saranno dispiegate 
ad est della linea indicata 
come «linea B» sulla 
mappa allegata. 

2) La zona tra le linee 
egiziana ed israeliana sa­
rà una zona di disimpegno 
nella quale sarà dislocata 
la forza «ii emergenza del 
le Nazioni Unite (UNEF). 
LTJNEF continuerà ad es­
sere formata da unità dì 
paesi che non sono mem­
bri permanenti del consi­
glio di sicurezza. 

3) Nella zona tra le li­
nee egiziane e il canale di 
Suez vi saranno limita­
zioni per quanto riguarda 
forze ed armamenti. 

4) Nella zona tra la li­
nea israeliana («linea B» 
sulla mappa allegata) e la 
linea indicata come « li­
nea C» sulla mappa alle­

gata, che corre lungo la 
base occidentale dei mon­
ti sui quali si trovano i 
passi di Giddi e di Mitla, 
vi saranno limitazioni per 
quanto riguarda forze ed 
armamenti. 

5) Le limitazioni di cui 
sì parla nei paragrafi 3 e 
4 saranno controllate dal-
1TJNEP. Gli esistenti re­
golamenti dellTJNEF, com­
presi quelli che prevedono 
ufficiali di collegamento 
egiziani e israeliani presso 
l'UNEF. resteranno in vi­
gore. 

6) L'aviazione delle due 
parti potrà operare all'in­
terno delle' rispettive linee 
senza interferenza dell'al­
tra parte. 

«C> La dettagliata at-
tuazione del disimpegno 
deile forze sarà elaborata 
dai rappresentanti milita­
ri di Egitto ed Israele i 
quali concorderanno le fa­
si di questo processo. Tali 
rappresentanti si riuni­
ranno non oltre 48 ore do­
po la firma dell'accordo al 
chilometro 101, sotto l'egi­
da delle Nazioni Unite. 
Essi completeranno il lo­
ro lavoro entro cinque 
giorni. Il disimpegno co­
mincerà entro le 48 ore 
successive al completamen­
to del lavoro dei rappre­
sentanti militari e comun­
que non più tardi di set­
te giorni dopo la firma di 
questo accordo. Il disim­
pegno sarà completato non 
oltre 40 giorni dopo l'ini­
zio. 

« D) Questo accordo non 
è considerato da Egitto ed 
Israele come un accordo 
definitivo di pace. Esso 
rappresenta un primo pas­
so verso una pace defini­
tiva. giusta e duratura in 
conformità con le deposi­
zioni della risoluzione 338 
del consiglio di sicurezza 
e nel quadro della confe­
renza di Ginevra ». 

nuti con i giornalisti e il se­
gretario di Stato ha detto che 
opererà con impegno per la 
separazione delle forze sul 
fronte siriano. I giornalisti 
hanno chiesto a Kissinger se 
pensa di fare la spola fra Da­
masco e Tel Aviv come ha fat­
to fra Egitto e Israele. Rispo­
sta: a Compiremo lo stesso 
sforzo compiuto nei colloqui 
fra egiziani e israeliani. Ho 
notato che alcuni miei colla­
boratori sono impalliditi quan­
do gliellio comunicato». 

Quanto al fronte israelo-
giofdano Kissinger si incon­
trerà domani con re Hussein 
nella città di Aqaba. 

Dopo il colloquio. Sadat e 
Kissinger hanno tenuto una 
conferenza stampa. Il Presi­
dente egiziano ha definito 
l'accordo « una svolta decisiva 
nella storia della regione» e 
ha aggiunto che l'accordo 
«apre la via verso la realizza­
zione di nuovi atti, come non 
era mai stato possibile in pas­
sato». 

Sadat. ha fatto intendere 
che il negoziato politico di 
Ginevra non riprenderà fino 
a quando non sarà stata risol­
ta la questione del disimpegno 
delle forze siriane ed egiziane. 
A questo proposito ha dichia­
rato di volersi recare in Siria 
« al più presto » (domani, se­
condo alcune voci) per discu­
tere la questione con il Presi­
dente siriano Assad. « Il disim­
pegno siro-israeliano è proble­
ma essenziale, da risolvere 
prima di qualunque cosa: la 
prossima tappa non è Ginevra, 
ma il disimpegno siro-israe­
liano ». 

Sadat ha confermato di ave-
avuto un colloquio telefonico 
con Assad. a una parte del 
quale ha assistito Kissinger. 
ed ha aggiunto: « La situa­
zione si è evoluta e non am­
mette più l'immobilismo: sia­
mo entrati in una fase dina­
mica». 

Un altro problema importan­
te — ha detto ancora Sadat — 
è quello della nostra riorga­
nizzazione all'interno del pae­
se. La battaglia deve essere 
per noi un trampolino per 
l'edificazione del nostro paese 
in maniera nuova, globale e 
senza alcuna costrizione. Dob­
biamo essere animati a tal 
fine dallo spirito del sei ot­
tobre ». 

Ad un giornalista che gli 
chiedeva se avesse ricevuto 
dagli Stati Uniti garanzie cir­
ca il disimpegno. Sadat ha ri­
sposto: «Dispongo della più 
grande delle garanzie cioè il 
popolo e le forze armate egi­
ziane. Al momento della guer­
ra abbiamo affrontato tutto 
con un grande eroismo, e al 
momento della pace affronte­
remo tutto con coraggio. L'im­
mobilismo non serve a niente. 

Il nostro problema richiede 
tempo, sforzi e spiegazioni, 
ma finché seguiremo la via 
giusta resteremo fiduciosi ». 

Sadat ha d'altra parte con­
fermato che lui e gli israeliani 
hanno firmato documenti se­
parati contenenti impegni nei 
confronti degli Stati Uniti. 
Egli ha definito i due docu­
menti come « due impegni uni­
laterali, entrambi verso gli 
Stati Uniti». 

Da parte sua Kissinger, dopo 
aver definito l'accordo odier­
no « una svolta storica », si è 
limitato a dire: «Gli Stati 
Uniti faranno tutto il possibile 
per rafforzare la tregua e rea­
lizzare una pace basata sulla 
giustizia tra arabi ed israelia­
ni. Il Presidente Sadat mi ha 
detto che il disimpegno tra 
le forze egiziane ed israeliane 
deve essere seguito dal disim­
pegno tra le forze siriane ed 
israeliane ». 

Neila nottata il Presidente 
Sadat è partito per l'Arabia 
saudita prima tappa di un gi­
ro nelle capitali dei paesi 
arabi. La missione di Sadat 
consisterà nell'esporre la po­
sizione egiziana dopo la or­
ma dell'accordo sul disim­
pegno. 

Un commento 
della radio 

vaticana 
In un commento all'accordo 

firmato tra Egitto e Israel* 
per il disimpegno delle ri­
spettive forze armate, la radio 
vaticana, usando le stesse pa­
role pronunciate dal Papa il 
21 dicembre scorso, ha auspi­
cato che nei futuri negoziati 
ogni risoluzione riguardante 
la questione di Gerusalemme 
risponda « alle esigenze del 
particolare carattere di quel­
la città unica al mondo, e al 
diritti e alle legittime aspira­
zioni degli appartenenti alle 
tre grandi religioni monotei-
=tiche. che hanno nel'.a Terra 
Santa santuari fra i più pre­
ziosi e cari al loro cuore ». 

Esprimendo soddisfazione 
per la firma dell'accordo, la 
emittente vaticana ha sottoli­
neato che « se la via del nego­
ziato, già fruttuosamente in­
trapresa, sarà decisamente 
percorsa, potranno trovare so­
luzione tutti i complessi pro­
blemi che per troppo tempo 
hanno reso drammatica la si­
tuazione nel Medioriente ». 
con particolare riguardo al 
problema delle migliala di prcv 
fughi palestinesi, ridotti come 
ebbe a ricordare Paolo VI. « a 
disperate condizioni di vita, e 
altrimenti contrastati nella la­
ro legittime aspirazioni m> 


